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IL DIRIGENTE

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 719 del  10/07/2017 avente ad oggetto: “Individuazione 
criteri  e modalità di ripartizione delle risorse di cui ai DPCM 25/11/2016 articoli  5 e 5 bis  del 
decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 e dell’art.  26 
decies della L.R. 82/2015  da destinare al  sistema della prevenzione e contrasto alla violenza di 
genere in Toscana”;

Considerato che nella suindicata delibera la Giunta stabilisce che :
- per gli interventi destinati all’istituzione di nuovi Centri Antiviolenza e nuove Case Rifugio, 

nonché per il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi volti ad attuare 
azioni di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, nonché sulla base 
della programmazione regionale, le risorse messe a disposizione ammontano a complessivi  € 
866.789,00;

- le  risorse verranno erogate  emanato  apposito  avviso pubblico rivolto  agli  Ambiti  territoriali 
dove  hanno  sede  i  Centri  Antiviolenza  e  le  Case  Rifugio  esistenti  nel  territorio,  in  co-
progettazione con gli stessi, per la presentazione di programmi antiviolenza;

- i programmi da presentare per la partecipazione all’avviso pubblico dovranno essere adottati e 
presentati da:

a) Conferenze  dei  Sindaci  degli  Ambiti  territoriali  zonali  dove  hanno  sede  i  Centri 
Antiviolenza in possesso dei requisiti dell’Intesa del 24/11/2014 e operativi da almeno 
sei mesi al 31/12/2016;

b) Le  Province  purché  delegate  da  tutte  le  Conferenze  dei  Sindaci  del  territorio  di 
riferimento;

- i soggetti attuatori sono i soggetti ai quali la Regione erogherà le risorse per l’attuazione del 
programma e ne sono i responsabili della gestione nei confronti della stessa.

- i  soggetti  attuatori,  che  dovranno  essere  indicati   nel  programma  antiviolenza  presentato, 
potranno essere:

a) la Società della Salute, laddove costituita; 
b) il Comune ovvero l’Unione di Comuni individuato dalla Conferenza dei Sindaci come 

capofila per la violenza di genere;
c) la Provincia  nel caso sia il soggetto proponente;

- l’importo complessivo delle  risorse verrà ripartito  per Ambito territoriale  Zonale  secondo la 
percentuale prevista per la ripartizione del fondo sociale regionale;

- la quota assegnata  a ciascun Ambito territoriale Zonale su cui operano i Centri Antiviolenza 
esistenti costituisce il massimo del finanziamento del programma;

- il  finanziamento  può  essere  incrementato  qualora  al  programma  aderiscano  con  le  stesse 
modalità ed impegni, altri Ambiti territoriali Zonali oltre a quella di riferimento. In tal caso il 
finanziamento viene incrementato della quota prevista per ciascun Ambito territoriale Zonale 
che aderisce al programma;

- ogni ambito territoriale zonale può partecipare ad un solo programma;

Considerato, altresì, che nella suindicata delibera si stabilisce che l'erogazione delle risorse avverrà 
secondo i seguenti termini:
-  primo  acconto  massimo  del  30%  e  successive  tranche  intermedie  secondo  le  modalità  che 
verranno indicate nel decreto dirigenziale;
- rendicontazione finale entro il 31/12/2018;

Ritenuto, pertanto,  opportuno stabilire, in coerenza con quanto suindicato, che l’erogazione delle 
risorse avverrà secondo le seguenti modalità e tempistiche:



per l’annualità 2017:

a) un acconto pari al 30% del contributo verrà erogato a seguito presentazione e approvazione della 
Regione Toscana da parte dei soggetti proponenti dei programmi antiviolenza secondo i termini 
indicati nell’Allegato A  parte integrante e sostanziale del presente atto; 

per l’annualità 2018:

a) un secondo acconto pari al 40% del contributo potrà essere erogato al momento in cui i soggetti 
attuatori  presentano una relazione  dalla  quale  risulti  che è  stato realizzato almeno il  30% delle 
attività prevista e rendicontato le spese effettivamente sostenute come da modulistica predisposta 
dalla Regione Toscana;
b)  il  saldo  del  contributo  potrà  essere  effettuato  a  seguito  della  presentazione  delle  schede  di 
realizzazione delle attività e di rendicontazione delle spese effettivamente sostenute al 31/12/2018;

Vista la nota di accertamento n. 12000 Prot. n. 3191179 del 22/06/2017;

Dato atto che nel rispetto dell’esigibilità della spesa è stata eseguita la variazione di bilancio la 
ripartizione della competenza sugli esercizi 2017 e 2018;

Ritenuto  opportuno,  qualora  non  fossero  assegnate  le  complessive  risorse  disponili, 
l’amministrazione si riserva di provvedere ad una ulteriore ripartizione delle stesse, con le modalità 
che saranno individuate a seguito ed in base ai programmi antiviolenza pervenuti e finanziabili.

DECRETA

1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, come previsto nella 
D.G.R. n. 719/2017:

 Allegato “A” contenente l’”Avviso”; 

 Allegato “B” contenente la modulistica per la presentazione dei programmi antiviolenza;

  Allegato “C”contenente la ripartizione delle risorse agli ambiti territoriali zonali secondo le 
percentuali previste dal Fondo sociale regionale resa a titolo indicativo;

 Allegato “D” contenente la scheda rilevazione servizio e dichiarazione possesso requisiti 
nuova casa rifugio;

2)  di  dare  atto  che ai  sensi  della  della D.G.R.  n.  719/2017 il  termine  entro il  quale  i  soggetti 
proponenti  dovranno  presentare  i  programmi  antiviolenza,   è   il  15//10/2017 e  che  la  loro 
presentazione dovrà essere effettuata sulla base delle disposizioni e della modulistica  di cui agli 
allegati a e B parti integranti e sostanziali  del presente atto.

Il Dirigente



n. 4Allegati

A
1ecc76c461b893504dcaf6c7de129e1336fd16a0069350afe05376ddb438ed90

Allegato A Avviso

B
01b7bca1a2500610a894829e69b62937927d45b5950d561dd607fbbc0cedd683

Allegato B Modulistica

C
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Allegato C

D
0ff9d4648833e9d9c0eb7f7f16f2236876eac0c185bb7741c02c702ec4b97c0b

Allegato D Scheda rilevazione servizi
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